Servizio:     SEGRETERIA

Settore :      AFFARI GENERALI

Delibera N. 23 del   26/05/2003

Bozza   :  nº 105 del 20/05/2003  Esito Bozza: APPROVATA

OdG nr.  Convocazione: Prima convocazione il 26/05/20 alle ore 15.30


[image: image1.png]



COMUNE DI BUSSETO

Provincia di Parma


Prot. N. 

 VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Copia
N. 23 del 26/05/2003

OGGETTO:
APPROVAZIONE CONVENZIONE PER LO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITA' IN FORMA ASSOCIATA TRA I COMUNI ADERENTI ALL'ASSOCIAZIONE TERRE VERDIANE -ATTIVITA' DI SPORTELLO UNICO PER  LE  IMPRESE-

 L'anno duemilatre, addì ventisei del mese di  maggio alle ore 15.30, nella Sala Consiliare del Palazzo Comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del Dr. Luca Laurini  il Consiglio Comunale.

N.


Cognome e Nome
P
A
N.


Cognome e Nome
P
A

1
LAURINI Dr. Luca 
SI

10
PASSERA Maurizio
SI


2
TOSCANI Barbara
SI

11
DIONI Michele
SI


3
BENASSI Sergio

SI
12
DALLEDONNE Pierangelo 
SI


4
TESTA Gilberto

SI
13
RAMPONI Emanuela

SI

5
PERACCHI Nara
SI

14
CIPELLI Gianfranco

SI

6
CAMPIOLI Giorgio
SI

15
MICHELAZZI Lamberto
SI


7
FRATTI Salima
SI

16
CONCARINI Roberto
SI


8
VIGEVANI Maura
SI

17
GOTTI Afro
SI


9
TALIGNANI Carla
SI






 






PRESENTI:    13             ASSENTI:    4

Sono presenti gli Assessori Esterni : .

Partecipa  il Il Segretario Comunale Gaudiello Dr.ssa Ilde

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a trattare l'argomento di cui in oggetto.

OGGETTO: APPROVAZIONE CONVENZIONE PER LO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITA' IN FORMA ASSOCIATA TRA I COMUNI ADERENTI ALL'ASSOCIAZIONE TERRE VERDIANE -ATTIVITA' DI SPORTELLO UNICO PER  LE  IMPRESE-

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la propria deliberazione N.45 del 17.06.2000 con cui si approvava la Convenzione per la gestione comune del Servizio Sportello Unico; 

Vista  la deliberazione  del Consiglio dei Sindaci aderenti all'Associazione Intercomunale delle Terre Verdiane n. 8 del 9.05.2003 all'oggetto :" Rinnovo Convenzione Sportello Unico per le attività produttive" ricevuta al prot. N. 6181 in data 22.05.2003;

RICORDATO che i Sindaci dei Comuni aderenti all’Associazione Intercomunale Terre Verdiane in data 24 luglio 2000 avevano sottoscritto la convenzione "Sportello Unico per le Attività Produttive" per la quale, come stabilito nell’art. 5, era stata prevista una durata triennale;

VALUTATI positivamente i risultati ottenuti dalla gestione associata di detta attività;

RITENUTO OPPORTUNO, quindi, rinnovare per un altro triennio decorrente dalla data di sottoscrizione della convenzione che si allega al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale e che viene riproposta con gli stessi contenuti di quella in scadenza, salvo alcune modificazioni di carattere eminentemente formale; 

RICONFERMATA la delega di comune capofila al comune di Fidenza, anche per garantire continuità operativa, così come era stato precedentemente stabilito all’art. 6 di detta convenzione

PRESO ATTO che il rinnovo della convenzione non comporterà per l’esercizio 2003 alcun aumento di spesa, in quanto l' onere conseguente è stato previsto in sede di predisposizione del Quadro Economico Preventivo dell’Associazione Intercomunale Terre Verdiane per l’esercizio 2003, approvato con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n.15 del 28 ottobre 2002, e inserito, per la quota di competenza del Comune di Busseto, nel corrente bilancio di previsione;

VISTO il D.Lgs, 267/2000;

VISTO la deliberazione consiliare n. 6 in data 27/02/2003 all’oggetto "Approvazione Bilancio  di previsione per l’esercizio finanziario 2003 e relativi allegati";

RILEVATO che il Responsabile dell'area Affari Generali Rag. Rita Mingardi, in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs 18.08.2000 n. 267, ha espresso il seguente parere: Favorevole, sentito anche il parere del Responsabile del Servizio Territorio, Geom. A. Migliorati;

RILEVATO che il Responsabile dei Servizi Finanziari in ordine alla regolarità contabile ha espresso ai sensi  dell’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, il seguente parere : Favorevole;

SENTITA  la relazione del Sindaco tesa ad illustrare il punto di cui all'oggetto, come da verbale di seduta ;

UDITI gli interventi  e le osservazioni dei Consiglieri sull'argomento , come da verbale di seduta; 

CON VOTI  favorevoli N. 10 ( Maggioranza - assenti i Consiglieri Benassi e Testa) , con voti contrari N. 3 ( Michelazzi, Gotti e Concarini - assenti i  Consiglieri Ramponi e Cipelli), espressi a norma di legge , in forma palese , per alzata di mano;

CON SUCCESSIVA votazione proposta dal Sindaco per l'immediata eseguibilità dell'atto che ottiene il seguente risultato: favorevoli N. 10 ( Maggioranza - assenti i Consiglieri Benassi e Testa) , con voti contrari N. 3 ( Michelazzi, Gotti e Concarini - assenti i  Consiglieri Ramponi e Cipelli), espressi a norma di legge , in forma palese , per alzata di mano;    

 Quanto sopra premesso

DELIBERA 

DI RINNOVARE  la convenzione "Sportello Unico per le Attività Produttive" che si allega al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale, per un altro triennio decorrente dalla data di sottoscrizione della stessa e che viene riproposta con gli stessi contenuti di quella in scadenza, salvo alcune modificazioni di carattere eminentemente formale; 

DI RICONFERMARE la delega di comune capofila al comune di Fidenza, anche per garantire continuità operativa, così come era stato precedentemente stabilito all’art. 6 di detta convenzione;

DI DARE ATTO  che il rinnovo della convenzione non comporta oneri aggiuntivi, in quanto la spesa relativa  rientra nel  Quadro Economico Preventivo dell’Associazione Intercomunale Terre Verdiane per l'anno 2003, approvato con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n.15 del 28 ottobre 2002,  e stanziata all'intervento 1.01.0205 del corrente bilancio di previsione;

DI TRASMETTERE il presente atto al Comune di Fidenza, Comune capofila dell'Associazione Intercomunale delle Terre Verdiane;

DI DICHIARARE la deliberazione immediatamente eseguibile per l’art. 134.4 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267.

RENDE NOTO

-Che il Responsabile del Procedimento per il presente atto, ai sensi dell'art. 5, c. 1 della L. 241/90 , è la Sig.ra Rita Mingardi

ASSOCIAZIONE  INTERCOMUNALE  TERRE  VERDIANE

CONVENZIONE SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Capo I 

PRINCIPI GENERALI


Art. 1


Oggetto I

La presente Convenzione ha per oggetto la gestione in forma associata del servizio di Sportello Unico per le attività produttive di cui al d. lgs. 31 marzo 1998, n. 112 (titolo 11, capo IV) ed al d.p.r. 20 ottobre 1998, n. 447, attraverso il modello della “Struttura unica decentrata” caratterizzato da una Struttura operativa centrale (Sportello di tipo “B”) e da tante Strutture operative locali (sportelli di tipo “A”) quanti sono i restanti comuni interessati.

La presente convenzione è adottata in attuazione del Protocollo di Intesa per l’avvio, la messa a punto e la gestione degli Sportelli Unici della Provincia di Parma siglato in data 28 ottobre 1999 tra tutti i Comuni della Provincia e l’Amministrazione Provinciale di Parma.

Art. 2

Finalità

La gestione associata dello Sportello Unico per le attività produttive attraverso il modello della “struttura unica decentrata” costituisce lo strumento per assicurare l’unicità di conduzione e la semplificazione di tutte le procedure inerenti le attività produttive di beni e servizi,  nonché il necessario impulso per lo sviluppo economico dell’intero territorio.

A tal fine lo Sportello locale, titolare dell’intero procedimento unico, viene supportato dalla struttura centrale, responsabile delle fasi del procedimento previste dalla  presente convenzione.

L’organizzazione del servizio associato deve in ogni caso assicurare economicità, efficienza, efficacia e rispondenza al pubblico interesse dell’azione amministrativa, secondo principi di professionalità e responsabilità.

Art. 3

Principi

L’organizzazione in forma associata deve essere sempre improntata  ai seguenti principi:

massima attenzione alle esigenze dell’utenza,

preciso rispetto dei termini e anticipazione degli stessi, ove possibile;

rapida risoluzione di contrasti e difficoltà interpretative;

divieto di aggravamento del procedimento e perseguimento costante della semplificazione del medesimo;

standardizzazione della modulistica e delle procedure;

costante innovazione tecnologica, tesa alla semplificazione dei procedimenti e dei collegamenti con l’utenza.

Gestione dei necessari rapporti con le altre amministrazioni ed enti pubblici.

Art. 4

Funzioni

La gestione associata assicura l’esercizio delle funzioni di carattere:

relazionale, per i rapporti  con le altre pubbliche amministrazioni ed enti, ivi comprese le iniziative di sollecitazione da assumere in caso di ritardi;

informativo, per l’assistenza e l’orientamento alle imprese ed all’utenza in genere;

promozionale, per la diffusione e la migliore conoscenza delle opportunità e potenzialità esistenti per lo sviluppo economico del  territorio.

Il collegamento tra gli sportelli periferici e quello centrale è assicurato da un sistema telematico “sito Web” al fine di garantire accessi e trasmissioni in tempo reale sia per gli operatori  che per gli utenti.

Art.  5

Durata e rinnovo della convenzione

La presente convenzione è stipulata, ai sensi del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000, tra gli enti interessati  ed ha durata stabilita in anni 3, decorrenti dalla data  di stipulazione della stessa.

La suddetta convenzione può essere rinnovata, prima della naturale scadenza, mediante consenso espresso, con deliberazioni consiliari, dagli enti aderenti.

Capo II

PROCEDURE

Art.  6

Istituzione degli sportelli di tipo “A” e “B”

Il comune di Fidenza,  in qualità di comune capofila della presente convenzione istituisce la Struttura operativa centrale di seguito denominata Sportello di tipo “B”;

In particolare  il Comune capofila si impegna:

ad individuare una apposita sede per lo sportello di tipo “B”;

a dotare questa ultima di tutti i supporti strutturali ed informatici necessari all’accesso al sistema telematico ed ai collegamenti  con gli enti pubblici e le strutture private diverse dagli enti aderenti alla presente convenzione;

a nominare un responsabile di sportello nell’ambito dei dipendenti in servizio di ruolo di categoria D;

ad individuare un addetto allo sportello tra i dipendenti in servizio di ruolo nello stesso comune ovvero in uno dei comuni aderenti all’associazione di categoria C;

Al fine di assicurare l’operatività della presente convenzione ciascun comune si impegna:

ad individuare una apposita sede per lo sportello periferico;

a dotare questa ultima di tutti i  supporti strumentali ed informatici necessari all’accesso al sistema telematico;

a nominare un responsabile di sportello nell’ambito dei dipendenti in servizio di ruolo di categoria non inferiore alla C.

Art. 7

Compiti degli sportelli di tipo “A” e “B”.

Il modello organizzativo della Struttura associata è il seguente:

ogni comune dispone di un proprio Sportello Unico “A” al quale si rivolgono le imprese che operano o intendano operare sul territorio;

ogni sportello acquisisce dall’impresa tutta la documentazione necessaria per la realizzazione dell’intervento produttivo, avvia i procedimenti di propria competenza, effettua tutte le verifiche di rilievo locale (esempio compatibilità con gli strumenti urbanistici comunali) e rilascia le prescritte autorizzazioni;

ogni Sportello periferico trasmette la documentazione allo sportello di tipo “B” ogni qualvolta sia necessario relazionarsi con strutture amministrative diverse dagli enti locali aderenti, affinchè questo ultimo acquisisca le restanti autorizzazioni, pareri, ecc…

Lo sportello di tipo “B”:

Svolge tutte le mansioni di tipo “A” per il Comune capofila;

Gestisce il procedimento unico (acquisizione delle autorizzazioni presso gli enti esterni, convocazione delle eventuali Conferenze dei servizi, collaudo, solleciti ecc.) relativamente alle pratiche trasmesse dagli sportelli di tipo “A” dei comuni aderenti alla convenzione;

Fornisce assistenza e consulenza, oltre che alle imprese, anche ai singoli comuni;

Segue l’andamento dei procedimenti presso le altre amministrazioni di volta in volta coinvolte da un procedimento unico, interpellando gli uffici o i responsabili dei procedimenti di competenza;

Indice espressamente le conferenze dei servizi;

Cura che siano effettuate le audizioni con le imprese coinvolgendo, se necessario, le amministrazioni o gli uffici di volta in volta interessati.

Art. 8

Responsabile

Alla direzione di ciascuno Sportello è preposto un dipendente responsabile.

Agli stessi compete l’adozione degli atti e provvedimenti amministrativi concernenti lo Sportello Unico compresi tutti gli atti che impegnano l’amministrazione vero l’esterno, la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa con autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo ed annessa responsabilità, in via esclusiva, per il conseguimento dei risultati, nell’ambito dei programmi definiti dagli organi di governo.

Ai responsabili degli sportelli di tipo “A” in particolare, compete la responsabilità dell’intero procedimento per il rilascio delle autorizzazioni, compresi i procedimenti che vengono trasmessi allo Sportello Unico di tipo “B” al quale rimane ascritta la responsabilità dei sub  procedimenti aperti e del rispetto dei relativi termini.

Gli Sportelli Unici di tipo “A” esercitano altresì compiti di coordinamento, limitatamente alle attività delle altre strutture dell’ente di appartenenza cointeressate a dette attività.

Art. 9

Forme di consultazione

Per l’esame delle problematiche concernenti la funzione di indirizzo programmatico e di controllo della gestione associata dello Sportello Unico à istituita la assemblea dei sindaci dei comuni convenzionati.

La Assemblea si riunisce con cadenza semestrale  per assicurare l’unità di indirizzo  ed il controllo sull’attività di sportello unico.

La Assemblea è convocata dal sindaco dell’ente capofila almeno una volta ogni sei mesi e comunque quando ne faccia richiesta almeno un terzo (1/3) dei suoi componenti.  Per la validità della seduta è richiesta la presenza della metà più uno dei componenti e le decisioni vengono assunte con il voto favorevole della maggioranza assoluta  dei presenti.

Art. 10

Conferenza dei responsabili

Per il coordinamento ed il raccordo delle attività delle varie strutture è costituita la Conferenza dei responsabili degli Sportelli Unici degli enti associati.

La Conferenza, composta da tutti i responsabili degli Sportelli Unici associati, è convocata dal responsabile dello sportello unico di tipo “B” che la presiede, anche su richiesta di un responsabile dello sportello unico di tipo “A”.

Per la validità della seduta è richiesta la presenza della metà più uno dei componenti e le decisioni vengono assunte con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti.

La conferenza svolge funzioni di indirizzo, di coordinamento, consultive, propositive ed attuative  in ordine alle problematiche concernenti la gestione coordinata degli Sportelli Unici.

Art. 11

Impegni  degli enti associati

Ciascuno degli enti associati si impegna  ad organizzare  la propria struttura interna secondo quanto previsto dalla presente convenzione al fine di assicurare omogeneità delle caratteristiche organizzativi e funzionari degli Sportelli Unici.

In particolare provvede prontamente ad attuare tutti gli obblighi assunti con la stipulazione della stessa e quindi prioritariamente:

identifica il responsabile dello sportello e la sede del medesimo comunicandola agli altri enti aderenti alla convenzione;

acquista le dotazioni informatiche necessarie all’accesso al sistema telematico;

acquista le dotazioni strumentali e gli arredi dell’ufficio.

rt. 12

Rapporti finanziari

Gli oneri finanziari conseguenti all’attivazione presso il comune di Fidenza dello sportello di tipo “B” sono ripartiti:

50% a carico del Comune capofila;

50% a carico degli enti locali aderenti alla convenzione (compreso quindi pro quota il comune capofila);

Gli enti si impegnano altresì a stanziare, nei rispettivi bilanci di previsione, le somme necessarie per far fronte agli oneri assunti con la sottoscrizione della convenzione, nonchè ad assicurare la massima collaborazione nella gestione dei servizio associato.

La partecipazione finanziaria di ciascun ente alla gestione associata è determinata nella misura proporzionale  di residenti nel territorio di ciascun comune alla data del 31 dicembre dell’anno precedente.

Entro il 1^ ottobre  di ciascun anno il responsabile dello sportello di tipo “B” trasmette al direttore dell’Associazione il preventivo di spesa per l’anno successivo che dovrà essere approvato dal Consiglio dei Sindaci di cui al regolamento dell’Associazione, in allegato al quadro economico preventivo dell’Associazione medesima.

Capo IV

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 13

Rinvio alle norme generali

Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si fa rinvio alla normativa vigente in materia di Sportello Unico per le attività produttive, alla legge 7 agosto 1990, n. 241  e successive modificazioni ed  integrazioni.


Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

F.to Dr. Luca Laurini
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Gaudiello Dr.Ssa Ilde

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:

[X] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 29 maggio 2003 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Segretario Comunale

F.to  Gaudiello Dr.ssa Ilde





ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

[X] è divenuta esecutiva il 09/06/2003 ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 





Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.

Li, _________

Il Segretario Comunale

 Gaudiello Dr.ssa Ilde

